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• oggi, par quattro domeniche consecutive fino 
al 4 giugno. l'Unita dedica una pagina speciale 
alle elezioni regionali della Sardegna. L'iniziati
va sari accompagnata da uri inserto pubblici
tario sul temi dell'economia e dell'impresa sar
da, nelle giornate del 22, 23 ,25, 26 e 27 mag
gio. E, da domenica prossima 21 maggio, ci sa
rà un'altra importantissima novità editoriale: la 
teletrasmissione dell'Unita in Sardegna. Questo 
significa che il giornale sarà in edicola tutti i 
giorni dalle prime ore del mattino assieme ai 
quotidiani locali. È la prima volta in tutta Italia 
che l'Unita utilizza la teletrasmissione e stampa 
al di fuori delle sue tipografie di Roma e di Mi
lano, 

Per l'avvio dell'operazione Sardegna» sono 
previste iniziative straordinarie di diffusione e 
promozione del giornale. Con un obiettivo am
bizioso: raddoppiare in breve tempo le vendite 
dell'Unità in Sardegna. 
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Bilancio di legislatura 
Stabilità, efficienza, idee 
Più OGcupazione: 
quarantaduemila gióvani 
al lavoro per la pnma volta 

Nuovo governo regionale 
Scelte chiare dei comunisti: 
conferma 
dell'attuale alleanza 
confronto vero sui programmi 

Le priorità del Pei 
Tutela ambientale, 
cultura 
reddito minimo garantito 
ridurre le servitù militari 

Con la sinistra l'isola è cresciuta 
I cinque anni di governo della sinistra? «Abbiamo di
mostrato chiaramente che si può governare assai me
glio della De». La prossima legislatura? «Dovrà essere 
innanzitutto quella delle riforme, a cominciare dalla 
nuova legge elettorale». A meno di un mese dalle 
elezioni regionali, il segretario del Pei sardo, Pier San 
dro Scano, fa bilanci e programmi, e illustra ì temi 
fondamentali della campagna elettorale del Pei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA " 

I H CAGLIARI. «Negli ultimi 
quattro anni il Mezzogiorno 
ha avuto 70mila occupati in 
meno, la Sardegna invece 
42mila in più,,.*. Il dato è *fre 
schissimoi, il segretario regio
nale del Pei Pier Sandro bea 
no lo premette all'intervista 
per simboleggiare efficace 
mente la «svolta» compiuta 
nella legislatura appena con
clusa. 

Flap a che punto il blUndo 
di governo della tlnlstn è 
poiTtlvo? 

Questi cinque anni di governo 
della sinistra sono stati utili al
la Sardegna e certo non temo
no raffronti con i precedenti 
governi regionali imperniati 
sulla De. Non serve il ricorso a 
toni trionfalistici: dobbiamo 
parlare il linguaggio dell'obiet
tività e dei fatti. E i dati dicono 
chiaramente che l'isola ha ri
preso a camminare avariti. È 
aumentata l'occupazione 
(appunto 42mìta giovani inse
riti per la prima volta nel mer
cato del lavoro, 20mila dei 
quali donne e ragazze), in tut
ti i settori, e cresciuto'il pro
dotto intemo tordo (il tasso di 
aumento annuo del 3,3 per 
cento è superiore a quello del 
Mezzogiorno), così come so
no nettamente migliorate le 
produzioni industriali ed agri* 
cole, senza contare gli impor
tanti interventi di riforma am
ministrativa e gli atti senza 
precedenti in tutta Italia dì tu
tela ambientale (coste, par
chi, cave etc) . La leadership 
della sinistra ha comportato 
stabilita, nuove idee, maggiore 
efficienza. Certo, si sarebbe 
potuto fare anche meglio; Ma 
non dimentichiamo che la 
Sardegna ha portato il peso 
degli indirizzi sbagliati nelle 
politiche generali da parte dei 
governi nazionali: il Mezzo
giorno, ad esempio, è scom
parso completamente dall'a
genda del governo. E tuttavia 
la Regione ha operato in que
sti anni, la Sardegna ha ripre
so a camminare e l'istituto re
gionale ha recuperato ruolo. 

Davanti ad un giudizio et») 
netto, sembra scontato che 
Il Pel punterà alla prosecu
zione di quota alleanza di 
governo nella prossima le
gislatura... 

La nostra scelta è chiara: vo
gliamo confermare e sviluppa
re l'esperienza e la politica 
della maggioranza di sinistra. 
Abbiamo rivolto dei resto una 
sfida a tutte le forze politiche: 
dica ciascuno agii elettori le 
proprie opzioni politiche e 
programmatiche. L'opinione 
pubblica esige chiarezza e 
acuta è la domanda di risana
mento della politica. Il Pei è 
attento all'evoluzione delle 

INTERVISTA A P U R S A N D R O S C A N O 

Pier Sandro Scaro segretaria 
regionale del Pei Nella loto a 

destra il nuovo palazzo del 
Consiglio regionale sardo, 

Inaugurato nei mesi scorsi 

posizioni politiche e program
matiche degli altri partiti. Nes
suno può pensare che la poli
tica del Pei sia una variabile 
indipendente rispettò alle 
scelte degli altri. In particolare 
deve essere chiaro fin d'ora 
che il confronto sul program
ma di governo per la prossima 
legislatura sarà un confronto 
vero e discriminante. 

E co*a ci mette U Pd al pri
mi punti di questo program
ma? 

Noi comunisti abbiamo messo 
in campo in questi anni un'i
dea della Sardegna. Un pro
gramma, non una vaga filoso
fia. Sia la problematica econo
mico-sociale sia quella politi
co istituzionale vanno profon
damente riviste,' assumendo 
saldamente la nuova dimen
sione europea. 

In che senso? 
Nel senso che non è possibile 
ormai parlare della Sardegna 
senza parlare dell'Europa. Né 
è pensabile per noi discorrere 
dell'Europa senza affrontare il 
tema dello spazio della Sarde
gna nella costruzione euro
pea. La dimensione europea 
non è qualcosa che si aggiun
ge alla politica regionale e alla 
cultura dell'autonomia. La 
Sardegna ha la possibilità di 
affermare un proprio spazio 
nel mercato senza frontiere. 
Dobbiamo saper costruire una 
nostra strada di sviluppo. L'as
se dello sviluppo dell'isola è 
costituito per noi dalla trasfor

mazione e dalla valorizzazio
ne dell'ambiente fisico, stori
co, sociale e culturale. Una 
nuova strategia, dunque, per 
una comunità consapevole di' 
se stessa e delle proprie risor
se, aperta all'innovazióne e al
la modernità, un popolo che 
fa della qualità ambientale e 
sociale il contenuto essenziale 
della sua moderna identità. La 
stessa aspirazione all'autoaf
fermazione '-Ì etno-politicà, là 
coscienza e la volontà di esse
re popolo nella comunità ita
liana ed europea, rappresen
tano un punto di forza ed una 
riserva di energia. Valorizzare 
l'ambiente in senso lato signi
fica in primo luogo far pesare 
Il fattore umano, la risorsa co
stituita dalle donne e dagli uo
mini della Sardegna. 

Passiamo alle opzioni con
crete. 

Il programma del Pei pud es
sere riassunto in alcuni punti 
essenziali. Innanzitutto la prio
rità ambientale. C'è una pro
posta che simboleggia effica
cemente la nostra politica in 
proposito: ci battiamo per il 
raddoppio in dieci anni dei 
boschi dell'isola. Non si tratta, 
evidentemente, di una mera 
proposta di politica forestale, 
ma di un'idea nuova della Sar
degna. Ancora, il lavoro e la 
formazione. In questa legisla
tura abbiamo avviato un pro
gramma ambizioso nei setto
re. Bisogna insistere su questa 
strada, guardando,anche (ma 
è un impegno che travalica i 

compiti della Regione) al red
dito minimo garantito, da col
legare magari ad esperienze 
di lavoro e formazione. La 
prossima legislatura dovrà es
sere anche quella del dispie
gamento di un programma 
per lo sviluppo della cultura, 
della valorizzazione dell'im
presa, dell'agroalimentare di 
qualità, del turismo, delle pro
duzioni industriali. E ancora 
puntiamo al miglioramento 
del sistema infrastnitturale, a 
cominciare dai trasporti e dal
l'acqua, e intendiamo svilup
pare una battaglia per la ridu
zione delle servitù militari. An
che per la base Usa di La 
Maddalena la battaglia è tut-
t'altro che chiusa: la Sardegna 
non molla, intendiamo contri
buire al processo di disarmo 
negoziato e bilanciato per rea
lizzare Imtopia concreta» della 
denuclearizzazione del Medi
terraneo. 

Negli obiettivi di partenza. 
la legislatura appena con
clusa doveva essere anche 
quella delle riforme Istitu
zionali. SI è detto addirittu
ra legislatura costituente. 
Invece non è andata proprio 
così... 

Sì, è vero, non è stata una legi
slatura costituente, però si so
no messe le basi per una gran
de politica di riforme e di svi
luppo. Che dovrà essere svi
luppata e completata nella 
prossima legislatura. Anche 
per la Sardegna, infatti, come 
per il resto del paese, un di

scorso politico serio non pud 
non avere come centro la ri
forma della politica, delle isti
tuzioni e dei partiti. E la chiave 
della riforma della politica è 
per noi una riforma elettorale 
che dia al cittadino il potere di 
scegliere la coalizione di go
verno regionale e dia vita ad 
una democrazìa delle alterna
tive. Bisogna inoltre conquista
re il nuovo statuto dell'autono
mia sarda, collocandolo nello •> 
scenario dei processi di Inte
grazione europea, e riformare 
profondamente la Regione, di
stinguendo tra politica e ge
stione. 

Un'ultima domanda sul 
«modo» In cui li Pd va alle 
elezioni. C'è stata nella 
scorse settimane l'originale 
esperienza delle primarie. 
Come la valuti? 

Siamo soddisfatti ed orgogliosi 
della scelta. C'è stata una 
grande partecipazione degli 
iscritti (superiore al 60 per 
cento) e abbiamo registrato 
una grande attenzione da par
te dell'opinione pubblica e 
dell'informazione. Certo, ci sa
rà da apportare in futuro qual
che aggiustamento tecnico, 
ma credo che oggi siamo an
cora più credibili di ieri nell'af-
frontare i temi della riforma 
della politica e dei partiti. Ri
formare la polìtica significa in
fatti dal lato dei partiti demo
crazia degli iscritti, dal lato de
gli elettori democrazia delle 
alternative e sovranità dei cit
tadini. 

Cuperlo 
aCaibonia: 
«Salario minimo 
ai disoccupati» 

Il segretario nazionale del 
la Fgci, Gianni Cuperlo 
(M'Ha foto), ha presenta 
a» len a Carbonia, I impor 
tante centro minerario del 
la provincia di Cagliari la proposta di Ifgqe per un red
dito minimo garantito ai disoccupati. L'iniziativa, che ha 
segnato l'avvio della campagna elettorale della Fgci nel-
I isola per le prossime elezioni regionali, è collegata ai 
percorsi di formazione e riqualificazione professionale e 
a concrete possibilità di lavoro da parte dei giovani. Alla 
manifestazione sono intervenuti anche il segretario re
gionale del Pei Pier Sandro Scano ed Elio Giovannini del 
Centro studi della CgiI 

CI sono anche 
i vérdi 
nuclearisti 

Abbondanza di ambienta
listi alle elezioni regionali. 
Tre le liste presentate. Ol
tre alla lista con il sole che 
ride sono in lizza i «Verdi 
d'Italia» ed i «Verdi d'Euro-

—i— t^^mm^mm+mmmmm. pa». Le ultime due forma
zioni, di carattere locale, 

sono in contrapposizione agli ecologisti nazionali, e si 
battono, naturalmente, per una Sardegna verde e meno 
inquinata. Al loro intemo, tuttavia, sì registrano posizioni 
alquanto singolari. C'è, ad esempio, chi si professa addi
rittura favorevole al nucleare, pur se «controllato», È il 
caso di Mario Poddine, veterinario, «figura storica» dei 
Verdi d'Europa, strenuo difensore dei diritti degli anima
li. Il si al nucleare è stato espresso nel suo programma 
elettorale, un volantino ciclostilato distribuito a clienti 
ed elettori. 

Una lista 
ranista 
control 
vu'cumprà 

«Se si svegliano anche i vi
gliacchi, noi vinciamo*. 
Potrebbe essere questo il 
programma politico del 
prof. Pietro Melis, leader 
del partito «Difesa del La-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voto», presente, nella sola 
circoscrizione elettorale di 

Cagliari, per le elezioni regionali. Pur respingendo le ac
cuse di razzismo, la lista ha come programma politico la 
difesa del lavorò dei sardi dagli «attacchi* che quotidia-r 
namente vengono portati dagli immigrati di colore. «Chi 
non è in regola: tomi al paese d'origine.- ha dichiarato 
IVIeiìs -, i problemi del Terzo mopdò non si risolvono 
con la carità». Fra ì tredici candidati della lista contro 
l'immigrazione clandestina, doveva esserci anche un 
cerio Lucio Camba, poi cancellato dal tribunale poiché 
«interdetto» a causa di Una rissa. 

1.6 iniziative Con la prossima settimana 
/IAI p f l entra nel vivo la campa-

i i S n a e le"°rale del Pei. 
per la prOSSima Questi i principali appun-
Settimana lamenti. Giovedì a Sassari, 

nell'ambito della conte» 
m^m^m^^^mjm^mmm renza programmatica re

gionale, si svolgerà una ta
vola rotónda dal tema «Ambiente e qualità dello svilup
po»; interverranno, fra gli altri, Antonio Cedema e Gio
vanni Berlinguer. Venerdì 19, a Nuoro, discuteranno dei 
diritti e dei poteri del cittadino e delle varie ipotesi di ri
forma elettorale Gavino Angius e Franco Bassaninì. Do
menica 21 maggio sì aprirà ufficialmente la campagna 
elettorale, a Cagliari, con una manifestazione al cinema 
•Olimpia» alla quale interverrà Massimo D'Alema, direi' 
tore dell'Unità. 

L INTERVENTO 
GAVINO ANQIUS 

Così si dà via libera 
agli speculatori 

• 1 11 governo ha respinto, 
qualche giorno fa, una legge 
della Regione autonoma 
della Sardegna, voluta dalla 
Giunta di sinistra, che punta 
a salvaguardare le coste da 
una cementificazione che ri
schiano di subire. È un alto 
grave. Sotto molti aspetti. In
tanto sotto un profilo gene
rale. Sono molte, moltissi
me, troppe le volte che il go
verno tende, in via di fatto a 
pregiudicare l'esercizio della 
potestà legislativa delle Re
gioni. E ciò avviene su mate
rie in cui la facoltà delle Re
gioni è primaria. 

Succede per la sanità, per 
i trasporti, per l'agricoltura, 
per le politiche ambientali, 
per l'assetto del territorio. 
L'esercizio di queste prero
gative viene spesso colpito, 
minato. Ma è frequentissimo 
anche il caso opposto. Ossia 
il varo di decreti o di leggi 

da parte dei governo e del 
Parlamento in materie che la 
Costituzione esplicitamente 
affida alle Regioni. 

Si è spesso detto della cri
si del sistema regionalista. 
Ma questa crisi c'è. Ha an
che ragioni e cause di carat
tere puramente politico atti
nenti al modo in cui gover
no, Parlamento, organi cen
trali dello Stato si pongono 
nei confronti dell'ordina
mento regionalista e autono
mista, svuotandolo di prero
gative proprie ed accentran
do competenze e funzioni 
che non gli appartengono. 

Ma il caso della legge sar
da supera ogni precedente. 
La Regione aveva varato 
norme innovative e corag
giose per l'uso e la tutela del 
territorio regionale, in parti
colare delle coste. E una leg
ge giusta che si colloca nel

l'ambito di una volontà dif
fusa di tutela del patrimonio 
naturale e paesistico. Questo 
obiettivo in Sardegna può 
essere raggiunto. Esso è tan
to più ricco di significati in 
una regione che vuole tute
lare la sua storia, la sua et
nia, non chiudendola in se 
stessa ma aprendola ad un 
rapporto nuovo e fecondo 
con la cultura moderna e 
scientifica. 

È qui che l'atto del gover
no si carica di grandi impti-
canze antiautonomistiche. 

Ma torniamo alla legge 
rinviata. Per il perseguimen
to degli obiettivi che essa 
pone vi sono delle condizio
ni di cui bisogna tener con
to. La legge della Regione 
sarda ne tiene conto. Preve
de, infatti, la redazione e 
l'approvazione di piani terri-
toriali-paesistici e nel frat
tempo, per non oltre due 

anni, individua efficaci misu
re di salvaguardia ambienta
le. Se la legge dovesse esse
re definitivamente bocciata, 
gli speculatori di ogni risma 
avrebbero le mani più libe
re. Anche i megaprogetti 
dell'Aga Kan e di Berlusconi 
avrebbero la strada spiana
ta. Nessuno vuole bloccare 
possibili investimenti in 
campo turistico. Ma essi de
vono collocarsi in un preciso 
ambito di programmazione. 
Stando così le cose invece si 
potrebbe edificare nelle co
ste sarde per oltre cinquanta 
milioni di metri cubi. L'atto 
del governo è dunque un re
galo che viene fatto ai co
struttori. 

La legge della Regione 
sarda non contrasta con l'or
dinamento giuridico dello 
Stato come dice palazzo 
Chigi. Al contrario applica 
alle aree costiere le norme 

della legge Galasso che ob
bliga le Regioni a dotarsi di 
piani a tutela del territorio 
con particolare riguardo alle 
coste, ai fiumi, ai boschi. 
Ma, anche, si ispira corretta
mente alle sentenze della 
Corte costituzionale che af
fermano la prevalenza del
l'interesse pubblico alla tute
la del paesaggio e dell'am
biente rispetto ai diritti di 
proprietà e di iniziativa pri
vata e definiscono il superio
re interesse pubblico sui be
ni naturali e culturali rispetto 
agli interessi economici, Ma 
c'è anche un altro aspetto 
che inquieta nell'atto del go
verno. E sta nel fare emerge
re un modo sbagliato e peri
coloso e fuorviarne di affron
tare la questione ambienta
le. La Regione sarda, con la 
giunta di sinistra, la vogliono 
affrontare in termini di pre
venzione. Piegando cosi agli 

obiettivi della tutela dell'am
biente le necessità dello svi
luppo. 

Il governo invece, respin
gendo la legge sarda, si 
muove su un altro piano. 
Vorremmo conoscere a que
sto proposito il parere del 
ministro Ruftolo. Il governo, 
infatti, sulle coste sarde, la
scia fare. Si costruisca, si ce-
mentifichino, si violino bel
lezze naturali ineguagliabili, 
sì facciano affari e grandi 
profitti, Questa è, nei fatti, la 
sua posizione. 

Dopo, soltanto dopo, a 
misfatti compiuti, il governo 
interverrà, ma lo farà dall'al
to della sua illuminata visio
ne. Ma la collettività paga 
così due volte: prima con la 
distruzione delle risorse am
bientali che le appartengo
no e poi con i denari pubbli
ci (cioè di noi tutti) da chie
dere ai contribuenti e da de

stinare per porre rimedio al
lo sfascio. 

No, signori, cosi non va, 
c'è un grande inganno nel 
vostro modo di governare, 
Se si dovesse dare retta a voi 
dovremmo bere acqua «U'a-

. trazina, respirare aria all'osa 
sìdo di carbònio, bagnale! In 
mari putrescenti, lare le va
canze in condomìni in riva 
al mare. Questo è il vostro 
sviluppo. Questa è la vostra 
civiltà. Questo volete regalai 
re alla genie comune. Per. 
che invece altri, magari vo
stri amici, avranno ville 
esclusive, mari limpidissimi, 
coste deserte, porti effictantt 
per le loro «barche» e rendile 
tanto cospicue da poter an
che pagare i loro sponsor. 

Anche per questo la Re
gione sarda ha ragione, E 
combatte una tolta giusta 
non solo per se stessa ma 
per tutti noi. 

12 l'Unità 
Domenica 
14 maggio 1989 


